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 Q u e s t o  t i t o l o  n o n 
dovrebbe sorprendere noi 
dell’Annunziata: è un 
cavallo di battaglia di don 
Ezio, il quale fin dal suo 
ingresso, con tutto il suo 
cuore desiderava che la 

parrocchia, struttura fisica, “casa tra le case”, 
diventasse espressione viva, umana di tante 
famiglie che andavano a formare una famiglia 
più grande.
 Può sembrare superfluo elencare le 
preoccupazioni e le priorità che ogni famiglia 
ha nel far crescere i figli e provvedere alle loro 
necessità educative e materiali.
 E così come nella famiglia si mettono 
quotidianamente in moto energie e capacità 
per offrire ad ogni componente strumenti di 
discernimento e garantire una crescita umana 
e cristiana la più equilibrata possibile, anche 
nella parrocchia queste istanze convergono - e 
attraverso la catechesi esperienziale dei 
bambini e ragazzi, degli adulti, il doposcuola, 
la solidarietà alle famiglie in difficoltà e agli 
ammalati - essa cerca di farle sue e dar loro la 
risposta di cui è capace.
 In questo particolare momento 
storico, la famiglia deve fare i conti sì con 
quella che viene definita una vera emergenza 
educativa, ma anche e forse soprattutto con 
un bilancio familiare da far quadrare e che in 
molti casi non fa dormire sonni tranquilli a 
mamme e papà.
 Ma anche la parrocchia, famiglia di 
famiglie, deve fare… i conti. Di fronte a 
questo “fare i conti”, possiamo pensare 
onestamente che sia un affare solo del parroco 
o della commissione economica?
 Le sale illuminate e riscaldate che ogni 

giorno ospitano grandi e piccoli, il nuovo 
oratorio, la manutenzione ordinaria e 
straordinaria della struttura, da tutto ciò noi 
traiamo beneficio, ma tutto ha anche un 
costo: ergo, gli scriventi chiedono soldi. No, 
gli scriventi chiedono molto di più. Chiedono 
per loro stessi e poi per chi volesse condividere 
questi pensieri, che Gesù, con gli occhi della 
fede-concretezza, li aiuti a cambiare il loro 
modo di vedere la realtà chiesa-parrocchia.
 Questa richiesta di cambiamento è 
accompagnata da alcune domande, forse un 
po’ inquiete ma comunque… benedette.

– La parrocchia è anche casa mia. Basta 
qualche centesimo o 1 Euro per contribui-
re alle spese?

– Posso, in base alle entrate della mia 
famiglia, pensare di destinare alla 
parrocchia una cifra un po’ più sostanziosa 
e magari con una certa sistematicità? (ogni 
mese, per esempio).

– Non penso che nel momento in cui 
condivido un po’ del mio denaro, mi rendo 
utile, faccio una cosa giusta e contribuendo 
alla vita economica della parrocchia, anche 
questo mi può dare GIOIA?

Gesù risponderebbe: PROVA. Se nella 
questua domenicale non scendessimo al di 
sotto di 1 o 2 euro questo appello risulterebbe 
la PROVA che stiamo crescendo come 
“famiglia di famiglie”: una parrocchia, la 
nostra.

          Per il C.P.A.E.
          Beppe Bottero

La Parrocchia è anche casa mia
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

 Perché riemerga che la ragion d'essere 
della Chiesa nel mondo è la sua esperienza della 
Misericordia di Dio fino a diventarne traspa-
renza e sacramento, testimone dunque che Dio 
è alleato, è futuro, è nuovo inizio per gli uomini 
di buona volontà, amati da Dio, Papa 
Francesco ha scelto come data di inizio di un 
anno giubilare l'8 dicembre.
 È subito specchiarsi in Colei che invo-
chiamo Madre della Misericordia, Madre di 
Gesù che è il volto, la voce, il gesto, il cammino 
di Dio misericordioso attraverso i sentieri 
dell'umanità. Ed è subito prendere atto che se, 
come Maria, nei nostri progetti, sogni, giorni 
non facciamo spazio al compiersi del volere di Dio, da soli arriveremo tutt'al più 
ad una giustizia di parte.
 Particolare senso avrà dunque quest'anno inserire, durante la Novena di 
Natale, la nostra vita nella speranza dei profeti, nella preghiera struggente che 
attraversa la storia dell'umanità perché si aprano i Cieli, venga fra noi il solo 
Giusto che non è venuto a racchiuderci nel nostro male, nella nostra lontanan-
za… ma a dirci che l'Amore del Padre spia il nostro ritorno, si rallegra quando ci 
ritrova, siamo preziosi perché pensati e creati per essere partner della Sua 
Signoria. 
 Che cosa è del resto il Natale ricevuto dalla fede di chi ci ha preceduto e che 
ora tocca a noi trasmettere se non che Dio ci ha amati non quando eravamo 
amabili ma ogni volta che abbiamo pensato e deciso di fare a meno di Lui. 
Sapendo di averci creati per Lui non si è fermato ad una giustizia che misura la 
distanza ma ad una misericordia che attrae, riscalda il cuore, riattiva le braccia, 
dà vigore ad un cammino per un mondo dove l'uomo non si vergogni della sua 
bontà. 
 A Firenze dove la Chiesa italiana si è riunita non si è constatato altro. Un 
umanesimo che fiorisca sull'albero della Misericordia è possibile e merita la cura 
di tutto un paese che ami il suo futuro, superi le paure del presente e 
nell'umanesimo che ha le sue radici nella Grotta di Betlemme trova metodi, 
orizzonti, campi per divenire artigiani della pace, cultori della misericordia, 
avendo trovato Misericordia.

                  Don Ezio parroco         
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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